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	UNITA’ DI APPRENDIMENTO


	Denominazione 
	                                     ASL classe terza termici 

“Il lavoro del pistone: 

come assicurare affidabilità  e resistenza”


	Compiti - prodotti
	-Relazione relativa alle modalità di funzionamento  e procedimento montaggio smontaggio del sistema cilindro-pistone
-PPT delle fasi significative del progetto

-Glossario in lingua italiana ed inglese dei termini tecnici mobilitati



	Finalità generali 
(risultati attesi in termini di miglioramento)
	Accrescere le capacità di lavorare in gruppo assumendo responsabilità
Sviluppare un metodo di lavoro per “progetti”

	Competenze mirate
· assi culturali
· professionali

· cittadinanza


	Asse dei linguaggi
Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi 
Asse matematico
Interpretare ed utilizzare relazione matematiche

Asse scientifico-tecnologico
Analizzare  e descrivere il fenomeno fisico sotteso alla ricerca

Competenza di cittadinanza

Problem solving

	Conoscenze
	Abilità/Capacità

	· Fasi della produzione scritta: pianificazione,stesura e revisione

· Elementi strutturali di un testo scritto coerente e coeso

· Conoscere le caratteristiche tecniche del pistone
· Conoscere i parametri tecnici di base relativi al dimensionamento del sistema cilindro- pistone


	· Prendere appunti e  redigere sintesi e relazioni;

· Rielaborare in forma chiara le informazioni;

· Produrre testi corretti e coerenti adeguati alle diverse situazioni comunicative

· Descrivere correttamente il principio di funzionamento del sistema cilindro-pistone 

· Smontaggio e montaggio del sistema cilindro -  pistone

· Applicare correttamente le formule teoriche relative ai parametri tecnici di base del sistema cilindro - pistone.

	Utenti destinatari
	Classe terza AOT

	Prerequisiti


	· Uso consapevole del lessico; 

· Uso di registri linguistici diversi; 

· Uso di strutture grammaticali semplici;

· Conoscenza delle unità di misura.

· Conoscenza e utilizzo dei principali strumenti di lavoro.
· Utilizzo Power Point.

	Fase di applicazione


	Anno scolastico 2010 – 2011 – primo quadrimestre

	Tempi 
	· Fase I: pianificazione dell’U.d.A. (6 h)
· Fase II: presentazione alla classe (2h)
· Fase III: Attività teoriche (10h)
· Fase IV: Attività laboratoriali richieste (6h)
· Fase V: realizzazione prodotto (3+3+2 h)
· Fase VI: valutazione prodotto (5h)


	Esperienze attivate

	· Studio del funzionamento del sistema cilindro-pistone
· Montaggio e smontaggio del sistema cilindro –pistone in officina

· Determinazione dei parametri tecnici del sistema cilindro-pistone

· Attività laboratoriali



	Metodologia


	· Lezione frontale;
· Attività pratiche di laboratorio;

· Gruppi di lavoro;

· Lezioni multimediali



	Risorse umane

· interne

· esterne


	Docente macchine termiche: 6h (descrizione funzionamento sistema cilindro-pistone – definizione  parametri tecnici)
Docente esercitazioni pratiche: 6h (montaggio e smontaggio cilindro – pistone)
Docente meccanica applicata alle macchine: 4 h (studio meccanismo biella – manovella- definizione parametrici tecnici)

Docente di inglese: 2h (stesura glossario)



	Strumenti


	Aule, laboratori, laboratorio multimediale, dizionario, manuali tecnici.

	Valutazione


	Griglia 


	CONSEGNA AGLI STUDENTI di classe III AOT




Titolo UdA 

“IL DURO LAVORO DEL PISTONE”

Cosa si chiede di fare

Si chiede agli studenti di comprendere il funzionamento del sistema cilindro - pistone, attraverso la descrizione del processo di funzionamento, l’analisi  del meccanismo biella- manovella e il montaggio e lo smontaggio del sistema cilindro- pistone. 

La stesura della relazione e la produzione del PPT, hanno lo scopo di cogliere l’aspetto pratico dello studio del sistema – cilindro pistone, alla luce delle attività di montaggio e smontaggio del sistema cilindro – pistone.

In che modo (singoli, gruppi..)

- Quanto al lavoro preparatorio: in gruppo

- Quanto al prodotto: lavoro singolo

Quali prodotti 

1) Relazione dettagliata delle modalità di funzionamento e del sistema di montaggio e smontaggio del sistema cilindro-pistone, individuando i parametri tecnici in gioco.

2) PPT delle fasi ritenute più significative del progetto.

3) Glossario bilingue dei principali termini appresi 

4) Autovalutazione 

Che senso ha (a cosa serve, per quali apprendimenti)

L’attività mira a far comprendere il funzionamento del sistema cilindro - pistone attraverso un approccio di tipo pratico ed un approccio di tipo teorico. Ha lo scopo di rendere organici gli apprendimenti delle discipline  del curricolo.

Tempi 
Dicembre-Gennaio: Attività teoriche e pratiche 

Gennaio: Realizzazione prodotti 

Risorse (strumenti, consulenze, opportunità…)   

-Docenti del CdC

-Strumenti multimediali

-Officina

- Strumenti di lavoro

- DPI

-

Criteri di valutazione 

Tramite Dossier e Diario di Bordo: valutazione finale condivisa con tutti gli attori in gioco, secondo i seguenti criteri :

· comportamento organizzativo

· conoscenza dell’organizzazione

· completezza e rispondenza delle procedure e delle tecniche utilizzate

· correttezza nello svolgimento dei compiti assegnati

· capacità di collegamento tra il lavoro svolto e dei diversi saperi mobilitati

· proprietà di linguaggio.      

Valore della UdA in termini di valutazione della competenza mirata 

L’UdA costituisce la prova di valutazione principale della competenza “problem solving”

Valore della Uda in termini di voti in riferimento agli assi culturali ed alle discipline 

A seguito del lavoro svolto, ogni studente avrà un voto nelle discipline coinvolte

· asse linguistico

· asse tecnico-scientifico

· asse matematico 

· area di indirizzo

· area cittadinanza.  

PIANO DI LAVORO UDA

	UNITÀ’ DI APPRENDIMENTO   ASL 3 AOT



	Coordinatore  prof.  Cinzia Milan



	Collaboratori 

Prof.  




SPECIFICAZIONE DELLE FASI 

	Fasi
	Attività 
	Strumenti 
	Esiti 
	Tempi
	Valutazione 

	1


	Pianificazione dell’UdA
	CdC
	Relazione
	6h
	

	2


	Presentazione alla classe
	Lezione frontale
	
	         2h
	

	3


	Attività teoriche
	Aule,laboratori, laboratorio multimediale, dizionario, manuali tecnici
	Relazioni verbali,

riflessioni guidate
	        10 h
	Griglia di osservazione

	4


	Attività laboratoriali richieste
	Laboratorio
	Relazione
	        6 h
	Griglia di osservazione

	5


	Realizzazione prodotto
	Format  predisposto
	
	3 +3+2 h
	Griglia di valutazione

	6


	Valutazione prodotto
	Griglia predisposta
	Certificazione competenze acquisite
	          2 h
	Griglia finale


DIAGRAMMA DI GANTT

	
	TEMPI

	FASI
	settembre
	ottobre
	novembre
	dicembre
	Gennaio
	

	1


	
	X
	
	
	
	

	2


	
	
	X
	
	
	

	3


	
	
	
	X
	
	

	4


	
	
	
	X
	
	

	5


	
	
	
	
	X
	

	6
	
	
	
	
	X
	


Nel modello RVC la Griglia di valutazione contiene anche l’indicazione delle dimensioni (relazionale-affettiva-motivazionale, pratica ecc.); presenta, inoltre, per ciascun criterio, in luogo dei livelli, quattro fasce di punteggio.
	GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELL’UNITÀ DI APPRENDIMENTO



	INDICATORI
	DESCRITTORI
	Livelli



	 Correttezza  e completezza
 
	Liv 4
	Il prodotto contiene tutte le parti e le informazioni utili e pertinenti a sviluppare la consegna, anche quelle ricavabili da una propria ricerca personale e le collega tra loro in forma organica
	

	
	Liv 3
	Il prodotto contiene tutte le parti e le informazioni utili e pertinenti a sviluppare  la consegna e le collega tra loro 
	

	
	Liv 2
	Il prodotto contiene le parti e  le informazioni di base pertinenti a sviluppare la consegna  
	

	
	Liv 1
	Il prodotto presenta lacune circa la completezza e la pertinenza, le parti e le informazioni non sono collegate
	

	Funzionalità

	Liv 4
	Il prodotto è eccellente dal punto di vista della funzionalità
	

	
	Liv 3
	Il prodotto è funzionale secondo i parametri di accettabilità piena
	

	
	Liv 2
	Il prodotto presenta una funzionalità minima
	

	
	Liv 1
	Il prodotto presenta lacune che ne rendono incerta la funzionalità
	

	Rispetto dei tempi
	Liv 4
	Il periodo necessario per la realizzazione è conforme a quanto indicato e l’allievo ha utilizzato in modo efficace il tempo a disposizione  
	

	
	Liv 3
	Il periodo necessario per la realizzazione è di poco più ampio rispetto a quanto indicato e l’allievo ha utilizzato in modo efficace – se pur lento - il tempo a disposizione  
	

	
	Liv 2-1
	Il periodo necessario per la realizzazione è più ampio rispetto a quanto indicato e l’allievo ha disperso il tempo a disposizione  
	

	Precisione e destrezza nell’utilizzo degli strumenti e delle tecnologie   
	Liv 4
	Usa strumenti e tecnologie con precisione, destrezza e efficienza. Trova soluzione ai problemi tecnici, unendo manualità, spirito pratico a intuizione
	

	
	Liv 3
	Usa strumenti e tecnologie con discreta precisione e destrezza. Trova soluzione ad alcuni problemi tecnici con discreta manualità, spirito pratico e discreta intuizione
	

	
	Liv 2
	Usa strumenti e tecnologie al minimo delle loro potenzialità
	

	
	Liv 1
	Utilizza gli strumenti e le tecnologie in modo assolutamente inadeguato
	

	Ricerca e gestione delle informazioni
	Liv 4
	Ricerca, raccoglie e organizza le informazioni con attenzione al metodo. Le sa ritrovare e riutilizzare al momento opportuno e interpretare secondo una chiave di lettura. 
	

	
	Liv 3
	Ricerca, raccoglie e organizza le informazioni con discreta attenzione al metodo. Le sa ritrovare e riutilizzare al momento opportuno, dà un suo contributo di base all’ interpretazione secondo una chiave di lettura
	

	
	Liv 2
	L’allievo ricerca le informazioni essenziali, raccogliendole e organizzandole in maniera appena adeguata  
	

	
	Liv 1
	L’allievo non ricerca le informazioni oppure si muove senza alcun metodo
	

	Comunicazione e  socializzazione di esperienze e conoscenze

	Liv 4
	L’allievo ha un’ottima comunicazione con i pari, socializza esperienze e saperi  interagendo attraverso l’ascolto attivo ed arricchendo-riorganizzando le proprie idee in modo dinamico
	

	
	Liv 3
	L’allievo comunica con i pari, socializza esperienze e saperi  esercitando  l’ascolto e con buona capacità di arricchire-riorganizzare le proprie idee
	

	
	Liv 2
	L’allievo ha una comunicazione essenziale con i pari, socializza alcune esperienze e saperi, non è costante nell’ascolto 
	

	
	Liv 1
	L’allievo ha difficoltà a comunicare e ad ascoltare i pari, è disponibile saltuariamente a socializzare le esperienze
	

	Uso del linguaggio settoriale-tecnico anche in una lingua comunitaria
	Liv 4
	Ha un linguaggio ricco e articolato, usando anche termini settoriali - tecnici – professionali in modo pertinente
	

	
	Liv 3
	La padronanza del linguaggio, compresi i termini settoriali- tecnico-professionale da parte dell’allievo è soddisfacente  
	

	
	Liv 2
	Mostra di possedere un minimo lessico settoriale-tecnico-professionale
	

	
	Liv 1
	Presenta lacune nel linguaggio settoriale-tecnico-professionale
	

	Consapevolezza riflessiva e critica
	Liv 4
	Riflette su ciò cha ha imparato e sul proprio lavoro cogliendo appieno il processo personale  svolto, che affronta in modo particolarmente critico
	

	
	Liv 3
	Riflette su ciò cha ha imparato e sul proprio lavoro  cogliendo il processo personale di lavoro svolto, che affronta in modo critico 
	

	
	Liv 2
	Coglie gli aspetti essenziali di ciò cha ha imparato e del proprio lavoro e mostra un certo senso critico
	

	
	Liv 1
	Presenta un atteggiamento operativo e indica solo preferenze emotive (mi piace, non mi piace)
	

	Creatività  
	Liv 4
	Elabora nuove connessioni tra pensieri e oggetti, innova in modo personale il processo di lavoro, realizza produzioni originali
	

	
	Liv 3
	Trova qualche nuova connessione tra pensieri e oggetti e apporta qualche contributo personale al processo di lavoro, realizza produzioni abbastanza originali
	

	
	Liv 2
	L’allievo propone connessioni consuete tra pensieri e oggetti, dà scarsi contributi personali e originali al processo di lavoro e nel prodotto
	

	
	Liv

1
	L’allievo non esprime nel processo di lavoro alcun elemento di creatività
	

	Autovalutazione
	Liv 4
	L’allievo dimostra di procedere con una costante attenzione valutativa del proprio lavoro e mira al suo miglioramento continuativo
	

	
	Liv 3
	L’allievo è in grado di valutare correttamente il proprio lavoro e di intervenire per le necessarie correzioni
	

	
	Liv 2
	L’allievo svolge in maniera minimale la valutazione del suo lavoro e gli interventi di correzione
	

	
	Liv 1
	La valutazione del lavoro avviene in modo lacunoso
	

	Curiosità, motivazione ed interesse
	Liv 4
	Ha una forte motivazione all’ esplorazione e all’approfondimento del compito. Si lancia alla ricerca di informazioni / alla ricerca di dati ed elementi che caratterizzano il problema. Pone domande 
	

	
	Liv 3
	Ha una buona motivazione all’ esplorazione e all’approfondimento del compito. Ricerca informazioni / dati ed elementi che caratterizzano il problema 
	

	
	Liv 2
	Ha una motivazione minima all’ esplorazione del compito. Solo se sollecitato ricerca informazioni / dati ed elementi che caratterizzano il problema
	

	
	Liv 1
	Sembra non avere motivazione all’ esplorazione del compito
	

	Autonomia
	Liv 4
	È completamente autonomo nello svolgere il compito, nella scelta degli strumenti e/o delle informazioni, anche in situazioni nuove. È di supporto agli altri in tutte le situazioni
	

	
	Liv 3
	È autonomo nello svolgere il compito, nella scelta degli strumenti e/o delle informazioni. È di supporto agli altri
	

	
	Liv 2
	Ha un’autonomia limitata nello svolgere il compito, nella scelta degli strumenti e/o delle informazioni ed abbisogna spesso di spiegazioni integrative e di guida
	

	
	Liv 1
	Non è autonomo nello svolgere il compito, nella scelta degli strumenti e/o delle informazioni e procede, con fatica, solo se supportato
	


	Livelli

	Avanzato
	4

	Intermedio
	3

	Basilare
	2

	Lacunoso
	1


L’equipe

